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I CONNOTATI 
DEL TROTZKISMO 

Articolo di FELICE PLATONE 
la vigilia dell'attentalo contro 

il compagno Togliatti, una penna 
caratteristicamente trotiltsla pro­
clamava la necessità di inchioda­
re al muro i dirigenti del l'ar 
ttto Comunista Ogni onlta che 
la reazione e V imperialismo ti 
preparano a sferrare un colpo 
inntro la citine operaia, il 
trotti-inno si mobilita ai loro or-
dini e *i mette in agguato con 
le tue armi atwelenate L'articolo 
che segue, scritto aitali he giorno 
prima degli ultimi aiinenimenti. 
acquista perno un interesse an­
cora più diretto e attuale per i 
laooraton italiani. 

La recente r isolii / iono <lfH*fTffi-
cio fli Infoi ni, i / ione coiniiiiista 
contiene duo soli iici-eiiiii o s p i t i t i 
ni tmt /k is i i io . imi questi pu r fu­
gaci rifliiiuiii sono un sognali» di 
nllnrine, un nppel lo ali» vigilan­
za rivolu/ion.trii ' i : in guard ia com­
pagni . in guard ia laboratori , r o n . 
t ro il più insidioso nemico della 
elasse oper.iia e del socialismo. 
In gua rd ia ( e n t r o il t rotzkismo. 
sopra t tu t to q u a n d o la reazione 
scatena la sua c a m p a g n a di \ io-
lenze, di a t ten ta t i e di p r m n c n -
zione al la guer ra civile. 

Nel Comi t a to cen t ra le del Par ­
tito comunis ta della Jugos lavia 
— dice la risoluzione — si è dif­
fusa una p ropaganda antisoxiet i-
ca presa a pres t i to da l l ' a rsenale 
del t ro tzkismo cont ror ivoluz iona­
r io» . F p p u r e . forse più di ogni 
a l t ro . Ti to e i suoi, sì sono avvan­
taggiati della potenza del l 'URSS. 
dell 'eroismo del suo esercito, della 
saggezza polit ica, della fermezza 
e del l 'entusiasmo r ivoluzionario 
dei bolscevichi. 

Aper to o maschera to , l 'nntiso-
vietismo è il march io i n f aman te 
di tut ta l 'a t t ivi tà t rotzkis ta . Fin 
dai pr imi ann i della r ivoluzione. 
Trotzki . che si era formato come 
uomo politico, a t t r ave r so una lun­
ga lotta c o n t r o Lenin e con t ro 
i bolscevichi, aveva a b b a n d o n a t o 
il te r reno della discussione e del­
la lotta poli t ica e ideologica, per 
mettersi sulla Aia della congiura e 
del t r ad imento . Il processo del 
marzo lO^R cont ro il blocco nnt i -
soviefico dei destri e dei t rotzki­
sti. ha d imos t ra to che Tro tzk i . i 
cosiddett i < comunis t i di s in i s t r a» 
e i «social ist i r ivoluzionar i di si­
nis t ra ». nel 1918. a v e v a n o ord i to 
una congiura pe r far fallire il 
t r a t t a t o di pace di Bresf-I itovsfc. 
rovesciare il governo sovietico. 
far a r r e s t a r e Tenin, Stal in e 
Sverdlov. I a fermezza dei bolsce­
vichi (che p u r ignoravano In com­
plicità di Tro tzk i e di Bt ikhar in 
con i socialisti r ivoluzionari) snl-
•vò il notere dei Soviet, ma T enin 
Fu ferito in un a t t en t a to della so­
cial - r ivoluzionar ia Kap lan , e il 
t r a t t a to di pace, che Tro tzk i . no­
nos tan te le dire t t ive di Lenin e 
del Comi t a to Cen t ra le , aveva r i ­
fiutato di f i rmare al momen to p rò -
pi*7.io, dovet te poi essere concluso 
n condizioni mol to p iù svan tag ­
giose. Quest i precedent i ge t t ano 
su tu t t a la successiva a t t iv i tà di 
Trotzk i una luce s in is t ra . 

L 'a rsena le della p r o p a g a n d a 
t rotzkis ta , a p p a r e , al la luce di 
questi fatti , p e r quel che è 

rea lmente : la mnsche ra tu ra di un 
t r ad imen to senza Tinme. di una 
diserzione con passaggio al ne­
mico, di una lot ta senza esclu­
sione di colpi con t ro il sociali­
smo e con t ro Io S t a t o socialista. 
nel corso della qua l e il t ro tzki ­
smo si e fat to c r iminoso s t ru­
mento r scel lerato r epa r to di p u n ­
ta de l l ' imper ia l i smo e del fasci-
unno. E* possibile c redere ancora 
in buona fede, ancora i l ludersi 
che i t rotzkis t i , in fondo, s inno 
r imast i dei socialisti , che il t ro tz­
k ismo cont inui ad essere, ma lg ra ­
d o tuffo. una cor ren te del movi­
mento opera io? T u t t o è possibile 
a questo m o n d o : non c 'è della 
pente che ha spera to in cuor suo 
fino a l l 'u l t imo che Mussolini fos-
re r imasto , in fondo in fondo, il 
socialista di p r i m a ' 

Le ca lunn ie ant isovie t ichc dei 
dirigenti jugoslavi non sono ca­
suali , ma sono p u r t r o p p o colle-
paté a nna «cric di difetti e di 
errori t ip icamente t rotzkis t i . P r en ­
d i amo la quest ione della l iqu ida­
zione e del la burocra t izzaz ione 
del Pa r t i to . 

Tro tzk i e ra u n o special is ta in 
questa mate r i a . < T ro tzk i e com­
pagni — scriveva Lenin nel 191! 
— ingannano gli operai, dissimu­
lano il male e fanno in modo che 
diviene impossibi le scopr i r lo e 
guar i rne . Tu t t i quelli c h e sosten­
gono il g r u p p o d i Tro tzk i *o«ten-
gono una poli t ica di menzogne e 
di inganno— che nasconde il H-
q u i d a t o r i s m o » . E a n c o r a : « T r o t z ­
k i si met te sulla via delle av­
venture e delia scissione ». Dopo 
la rivoluzione, e in pa r t i co l a r e 
d o p o la mrtrte di Lenin . T ro t zk i 
r iprese l'offensiva, t en to ins tan­
cabi lmente di d i s t ruggere la d i -
scipl ina e la democraz ia in terna 
del Par t i to , si ribellò a d ogni cr i ­
tica, organizzò g r u p p i e frazioni; 
b a t t u t o r i to rnò al la ca r i ca col de­
l iberato propos i to di t r a s fo rmare 
il Pa r t i t o in n n a set ta pol i t ica-
niente impotente , in un organ i 
i m o p u r a m e n t e buroc ra t i co , d i ­
re t to con metodi mi l i tar i . For tu ­
na t amen te il Pa r t i t o non era nel 
le sue mani . Fo r tuna t amen te , 
Trotzki t rovò in Stal in p a n e pe r 
i suoi dent i . F o r t u n a m e n t e : per 
che ogni colpo contro il Partito. 
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era un colpo con t ro il potere so-
\ letico, cont ro il socialismo. 

Prend iamo In quest ione dei con­
tadini. Da una par te , i dir igenti 
j ugns | a \ i affermano che i conta­
dini < sono In base più solida del­
lo Sta to jugos lawi ». a b d i c a n o al­
la funzione d i r igente della clas­
se operaia, ignorano i contras t i 
di cl.isse nelle c a m p a g n e : dall 'al­
tra pre tendono di l iqu idare i 
kulak (un metodi hurocrntr-
ci, senza la necessaria p repara ­
zione. con misure demagogiche 
ed estremiste, si imba rcano in 
«•una n v \ e n t u r n s icuramente \ o -
tata all ' insuccesso » Anche qui 
r i t roviamo i connota t i del trotz­
kismo contror ivoluzionar io . Inca­
pace di comprende re la funzione 
egemonica della classe opeia i . i ' 
nell 'alleanza con i contadini | 
Trotzki negò sempre ogni cap.i-i 
cita m o l u z i o n a r i a alle masse 
contadine, e quindi ogni possi'ln-, 
Illa di Mttoria del socialismo in 
un M-!O paese, propose \ o l t a a 
\ol ta misure es t remis te nelle cam­
pagne. la rot tura con i contadin i 
medi, o, q u a n d o si alleò con i 
buklinr iniani in un blocco senza 
prmeipi i . sostenne il ra f forzamen­
to degli elementi capi ta l is t ic i nel­
le campagne , la l iqu ida / ione del 
potere prole tar io . 

Dice la risoluzione delì 'Fffieio 
d ' Informazione: « I dirigenti ju ­
goslavi si sono messi sulla s t ra­
da del l ' inganno d i re t to del loro 
popolo ». Scr iveva Stal in nel 1 0 " : 
* T t rotzkist i del giorno d'o<rffi 
temono di mos t r a re alla classe o-
peraia la loro vera faccia, te­
mono di svelare i loro scopi e 
In loro fisionomia polit ica, nella 
tema che la classe opera ia venga 
a conoscere le loro effettive in­
tenzioni. li maledica e li cacci 
dal suo seno ». 

Ancorn: la risoluzione osserva 
che i dir igent i jugoslavi , facendo 
una serie di concessioni agli Sta t i 
imperialistici , r i tengono di potersi 
< intendere con essi circa l ' indi­
pendenza della Jugos lavia » col 
risul tato di o r i en ta re i popoli ju­
goslavi verso il cap i t a l i smo In 
questo modo, i dir igent i iugo­
slavi spezzano il fronte del so­
cialismo. E Tro tzk i . q u a n d o com­
plot tava per rovesciare il gover­
no sovietico e p rende re il pote­
re. diceva ai suoi seguaci : e Ut— 
sogna a b b a n d o n a r e ogni pensie­
ro di lavoro di massa . Sa rebbe 
assu rdo pensare che si possa a r -
r i v i r e al potere senza ass icurars i 
la benevolenza dei pr inc ipal i go­
verni capi tal is t ic i , in par t i co la re 
di quelli che sono più aggressivi, 
come gli a t t ua l i governi della 
Germania e del Giappone . E ' as ­
solutamente necessario avere fin 
da questo momento un ' intesa con 
questi governi ». Così Tro tzk i . of­
friva i suoi servizi all 'Asse Ber-
lino-Tokio-Rornn. ist igava i fasci­
sti a d aggred i re l 'Fn inne Sov le­
tica e a colonizzar la , e manovra ­
va al l 'estero pe r spezzare il fron­
te della pace e della difesa con­
tro Pngsrcseione h i t le r iana . 

Infine (ma l 'esemplificazione po­
t rebbe cont inuare) c i t i amo anco­
ra questo passo della r isoluzione: 
« I dirigenti del P a r t i t o comuni ­
sta della Jugoslavia , in preda a 
un 'ambiz ione sfrenata , a l l ' a r ro­
ganza e alla presunzione, h a n n o 
accolto la cr i t ica con animosi tà 
e in modo os t^e » e pretende va­
no t una posizione di pr iv i les io > 
nell'I'fficìo d ' Informazione . F a n ­
che questo è u n o dei ca ra t t e r i più 
rilevanti di Tro tzk i e dei t ro tzki ­
sti. Trotzki aveva incomincia to 
nel tW? a chiedere per ,rli intel­
lettuali una posizione di privi le­
gio nel Pa r t i to aveva preteso, do­
po la morte di I enin. di creare , 
con 7 ino \ i ev e a l t r i , un ' a r i s toc ra ­
zia nel Pa r t i t o bolscevico, l ibera 
dalla disciplina, supcr io re a l la 
massa dei mil i tant i e dota ta di 
part icolar i privi legi . L 'ambiz ione 
sfrenata, la van i tà , la presunzio­
ne. la boria , l ' a r roganza di Tro t z ­
ki e r ano proverbia l i in tu t ta r iu­
nione Sovietica, e c o n t r a s t a v a n o 
s ingolarmente con la semplic i tà . 
la serietà, il s igi le spir i to c r i t ico 
e autocr i t ico di I enin. di Stal in 
e di tut t i i migliori bolscevichi. 
Forse, la presunzione e la bor ia 
dell ' intel let tuale piccolo borghe­
se c h e c rede d i essere il motore 
del mondo, sono a l l 'or igine della 
evoluzione di Tro tzk i fino al t r a ­
d imento e al la rovina . E* sinto­
matico che il t ro tzkismo, respin­
to dagli opera i , sia invece pene­
t ra to qua e là in ta lun i g rupp i 
d i intel letnali o sedicenti r.ili 
D o m a n d a t e a u n o degli intellet­
tuali m i n i t i nei g r u p p i e g r u p ­
petti che p u l l u l a n o a i marg in i 
della clas«e opera ia e del movi­
mento socialista, qua le è la forza 
dir igente della lot ta mondia le pe r 
il socialismo. Se vi risponderà, 
come è p robab i l e : « La Forza d i ­
rigente sono io » (soggiungendo 
forse den t ro di sé : « c o n l 'a iu to 
del signor T r u m a n »), ebbene , vor 
ra d i re che egli ha dei numer i 
per essere un t rotzkis ta di p r ima 
classe. Dovrebbero p u r saper lo i 
dirigenti jugoslavi c h e la presnn 
rione e la boria (personale e n a 
rionalistica) del piccolo borghese 
sospingono a passo a passo i r re ­
sistibilmente, nelle sp i re funeste 
del t rotzkismo cont ror ivoluz iona­
ria 
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lavoratori tutto mondo 
inviano messaggi di solidarietà 

Un telegramma della nipote di Carlo Marx - Gli operai il aio-americani - Auguri dalla Svezia 
e dall 'Havana - Migliaia e migliaia di telegrammi di augurio e di protesta da tutte le località d'Italia 

Hanno inviato telegrammi di 
protesta contro l 'attentato e di so­
lidarietà coi lavoratori italiani au­
gurando al compagno Togliatti una 
rapida guarigione: 

Gli operai dell'officina « Josef 
Voken » di Praga. 

Gli operai dell'officina « Zatka » 
di Praga. 

Gli operai dell'officina « Stalin » 
di Most (Cecoslovacchia). 

Gli operai dell'officina « Skuo » 
di Praga. 

Gli operai dell'officina elettrica 
di Praga. 

Il sindacato dei lavoratori del­
l 'industria enercetica della Cecoslo­
vacchia. 

Gli operai dell'officina » Servo-
techna - di Praga. 

I deputat i comunisti di Praga. 
Gli operai del jutificio di Praga. 
Gli operai del iutificio » C K D. • 

di Praga. 
Gli operai della città di Usti (Ce­

coslovacchia). 
I lavoratori delle officine automo­

bilistiche di Praga. 
I lavoratori delle officine aereo-

nautiche di Praga. 
Ventimila operai del popolo a 

comizio a Budapes t 
II C C. del « Bund », Polonia. 

Gli amici dell'Unità del popolo 
di Brona ( U S A . ) . 

I lavoratori della Ditta Sandrik 
di Praga. 

Gli impiegati e funzionari della 
Previdenza Sociale. 

L'organizzazione del P C dell 'Im­
presa nazionale Tatra (Praga). 

L'organizzazione dei contadini ce­
coslovacchi. 

La delegazione italiana Lavorato­
ri della Ter ra in visita in Ceco­
slovacchia. 

L'organizzazione comunista della 
Ditta Spedizioni Internazionali di 
Praga 

La Società cooperativa delle in­
dustrie cecoslovacche dei grassi e 
del sapone 

L'organizzazione della fabbrica di 
cemento e calce. (Cecoslovacchia). 
DA PARIGI 

Hanno inviato un telegramma 
mille lavoratori francesi - La Fe ­
derazione della Senna del P . C F 
F to: Guyot. Cossus. Picard - Il 
Comitato di Redazione della Rivi­
sta « Vie Ouvriere - - I lavoratori 
della Centrale Elettrica - I comu­
nisti del XV Errondissement - Mou-
nette Tutilleul - Wingles - Sezione 
del P C F F t o : Guyllui. 
DA M A R S I G L I A 

I laboratori del Porto F t o Molino. 

DA STRASBURGO 
Il Comitato Federale della Fede­

razione del Basso Reno del P C F . 
DA LUXEMBURGO 

II Part i to Comunista di Luxero-
burgo. F.to: Turbany. 

DA ORLEANS 
La Federazione di Loiret. 

DA M A I S O N ALFORT 
Ha telegrafato a Palmiro To­

gliatti la nipote di Carlo Marx 
Edge Longuet 

DA LIEGI 
L'Assemblea dei quadri della Fe­

derazione di Liegi del Parti to Co­
munista Belga. F.to Beclen Rene 

DA S A I N T GIRON ARIEGE 
La Sezione del P C F . 

DA NICOSIA (Cipro ) 
Ha telegrafato il Comitato Cen­

trale del Parti to progressista del 
popolo lavoratore di Cipro. F tn: 
Joannou. 

DA LOSANNA 
Il Part i to Operaio popolar? d«>I 

Vaux F.to: Jeanneret . 
DA BERLINO 

Gli studenti del Parti to sociali­
sta unitario della Germania F.to: 

Hcrzfeld - L'Unione della mutua­
lità dei contadini a nome di 500 
nula contadini. F to Vieneg 

DA G O T E B O R G ( S v e z i a ) 

I compagni italiani emigrati. 

DA MONTEVIDEO 

Comitato dei comunisti italiani. 

DA VIAWU HAVANA 
L'organizzazione antifranchista. 

DA V A R S A V I A 
II Comitato centrale degli ebrei 

polacchi 

DA BUDAPEST 
II Consiglio nazionale della Fe­

derazione della gioventù di Ro­
mania. 

DA BOGOTA' 
Il Comitato centrale del P . C. 

della Columbia 

DA BUENOS A IRES 
I garibaldini di Villa Urquiza. 

F t o Brandolini. 

DA DUSSELDORF 
130 mila comunisti a nome di mi­

lioni di lavoratori del Reno e della 
Rhur. F.to Presidenza della Rena-
ma settentrionale e della Vestfalia 
del P. C. della Germania. 

F R A N C E S C O J O V I N E 

Un'ora di angoscia 
La notizia dell attentato a To­

gliatti la raccolsi per la 3trada una 
centina ài minuti dopo che rra 
arvciuto. Ero a Ponte Garibaldi 
diretto alla redazione di e Rinasci­
ta ». Sentii, a un tratto, una mac­
china che serrava • freni alle mie 
spalle. Ne scese uno sconosciuto 
che. dandomi dei tu. mi chiese a 
bruciapelo. — Sai se è n>-o» — CAI 
i Hot - Gli feci — Togliatti: han­
no sparato a Togliatti 

Aggiunse perertorte: — Vieni 
monta, ti accompagno 

Non mi aveva chiesto dove an­
davo. lo aveva immaginato Andavo 
deve andava lui; Quella mattina 
non era più possibile ai ere un pro­
gramma personale fi compagno 
sconosciuto, io. tutte Roma, anda­
vamo verso un punto qualunque 
dove fosse possibile sapere se To­
gliatti era vivo. 

Fummo costretti a fare il giro di 
piazza Venezia a passo d'uomo: la 
folla si veniva addensando: gli au­
tobus *t fermavano all'tmprom iso 
e i conducenti dicevano ai rari pas­
seggeri che tentavano di montare: 
« Deposito «. A mezzogiorno nella 
prima chiara mattinata di estate, 
gli autobus andavano al deposito 
come a mezzanotte; st faceva buio 
sulla città. 

I primi minuti 
Nei primi minuti dopo l'attentato 

ci fu un assalto frenetico oj foxi; 
c'era gente che correva all'impaz­
zata come se fovse inseguita. Le 
saracinesche dei negozi calavano ad 
una ad una. si chiudevano i caffè. 
le osterie; * commercianti davano 
un giro di chiav* ai lucchetti e ti 
allontanavano rasentando * muri. 
Gli abituali passanti del centro 
scomparivano; facevano posto via 

via agli operai che metano abbo* 
donato le officine. 

Più tardi incominciarono ad arri­
vare • camion sgangherati, incro­
stati di fango secco della periferia; 
i «rojnion da pozzolana o da pietre 
con t parafanghi tremanti e le 
gomme rosicchiate dai sassi; i ca­
mion di Primavalle del Quarticcio-
lo di Tormarancio Erano gremiti 
di uomini donne ragazzi, un am­
masso informe di gente appenata e 
taciturna. Ogni tanto i camion ci­
golanti Si arrestavano davanti a un 
capannello e il conducente si -«por-
gei a dalla cabina per chitarre »"»• 
fi-sie La siepe dei corpi ondeggiava 
*ulla sponda, protesa a raccogliere 
le parole .Trattino «opera nutla di 
prerHso; i fatti vemvanc narrati tn 
"lodo confratfdiftarto. 

v La Celere spara » 
Tra Piazza Venezia e l'Argentina 

i camion si fermavano, la gente 
balzava a terra e imboccava il Cor­
so Andar a affannata e lenta con 
un calpestìo minuto e breve; lun~ 
go il percorso il corteo s'infittiva. 
dai vicoli laterali rivoli di uomini 
di donne con * volti inquieti en~ 
trovano nella corrente 

Incontro un amico giornalista 
che mi dice che Togliatti è vivo. 
ma in gravissimo pericolo; torno 
indietro con lui verso il Corsn ViU 
torio Emanuele. La strada è semi' 
deserta, solo ogni tanto c'è un 
gruppo di gente che parla a voce 
bassa, concitata. Mi avvicino a un 
gruppo; dò la notizia. Si ode una 
voce di donna che esclama: « Signo­
re far in grazio*. Arriva un giova­
notto in bicicletta si ferma senta 
scendere, con un piede a terra, rac­
conta che viene da Piazza Colonna. 
« La celerà spara, a tono morti a 

feriti. E' pericoloso andare a Piazza 
Colonna >. Molto pericoloso, aggiun­
ge: rimonta e si allcritana peda­
lando veloce. Tutti tacciono e si 
guardano w viso perplessi Una 
donna alta, scarna vestita di nero 
telata di polvere fino ai capelli che 
ha per mano due bimbi scalzi ve­
ntiti di una camiciola a brandelli. 
dice a un tratto come per conclu­
dere il suo discorso interno: 

— Allora un iamo — Dove? — 
chiede qualcuno. — A Piazza Co­
lonna. 

— Ma sparano — dice la voce di 
pnrra. 

La donna ridendo grida rivolta 
ni figli: 

— A maschie che aremo paura 
de 11 mitra noantn? 

E si avvia a testa alta con un 
passo lungo da lupo. Gli altri la 
seguono. 

Continuo U mio giro; ormai è 
quasi l'una; dovrai tornare a casa. 
La Madonna del Mipo$o è lontana; 
dal punto dove name almeno una 
ora di cammino. Ho sete; cerco in­
vano un caffè aperto; ma non mi 
dirigo verso casa. Mi avvicino au­
tomaticamente a un altro gruppo 
composto di donne e di vecchi ope­
rai La notizia che Togliatti è vivo 
è giunta da qualche minuto; st sa 
anche il nome dell'uomo che gli 
Ita sparato. Una ragazza di ri*o 
bianco e vermiglio con gli occhi 
pieni di lagrime dice a un tratto 
con le mani rivolte al cielo' « Sar-
valo Madonna, M io tarvi. s c a r n 
ce vango ar Divino Amore > Ma le 
altre donne tacciono; la ragazza 
guarda i volti delle compagne e 
perde immediatamente la fiducia 
nella sua preghiera. Ce un muta­
mento rapidissimo anche nel lin­
guaggio che, <*« implorante, si fa 

minacctOio Intorni} alla ragazza è 
nato un coro •••/i» commenta con­
fusamente le sue parole. St parla 
d* Dio net n o i e , dei ricchi, del-
rozio, del lavoro dell amore r d*l-
l odio Grandi pror/rwi: appena ac­
cennati. pò», minacce a pugno teso 
riveste a qualcoii di invisibile che 
me nell'atmosfera. Vn esplodere 
tumultuoso di oazsiont che la ra­
gione tenta invano di dominar». 

Ma un vecchio oberato dire in 
un attimo di silenzio 

— Gli hanno spar.no perchè vo­
leva bene ai lavor itoti 

L'accusa 
Incosciamente •' icc-hto operaio 

aveva precisato l'iccusa Egli aveva 
sentito, chiaramente Quello che oli 
altri avevano avvertite m maniera 
oscura. I quattro colpi di pistola 
erano stati sparati contro il popo­
lo solo più tardi i giornali, serven­
dosi di argomenti logici, accusaro­
no il governo: ma la certezza della 
responsabilità della classe dirigen­
te era sbocciata spontaneamente 
era nata da una persuasione del 
cuore. 

Il comunismo viene quotidiana­
mente indicato con feroce pertina­
cia come responsabile delle sciagu­
re presenti e pascile d cintali a. Ma 
il popolo sa che il comunismo ha 
lottato sempre per ti bene del pae­
se e oggi si batte anche per Anto­
nio Pollante e la inquieta pazza 
schiera dei sur» rompagnt, come si 
batte per le cen'maia di migliaia 
di piccoli borgh'it impiegati arti­
giani che vivono di miseria e di so­
gni e collaborano per tragico er­
rore politico con i loro nemici. 

DA NEW YORK 
Mariangela Siracusa Caprini. 

DA PROVIDENCE 
Gli operai italo-americani. F.«o 

Quarlaroli. 

DA BROOKLIN 
Gli operai italo-americani. F.to 

Redonzan. 

DA CASABLANCA 
II Comitato centrale del P . C. 

marocchino, F te Ali Ja ta 

DA GRAND QUEVILLY 
I compagni italiani in assemblea 

DALL' ITALIA 
Sono inoltre pervenuti dall'Ita­

lia t seguenti telegrammi. 
II Consiglio degli Avvocati e pro­

curatori di Roma ha votato un or­
dine de! giorno nel quale « dichiara 
di unirsi alla unanime esecrazione 
per l 'attentato all'on. Togliatti, a t ­
tentato che ha offeso il sacro pa­
trimonio ed il segno etesso della 
civiltà, colpendo opre che l'espo­
nente di una fede politica, un mem­
bro del Parlamento, deplora altresì 
tutte le violenze, anche quando 
trovano origine in altre precedenti. 
ed esprime il suo voto ardente per 
la concordia di tutti gli italiani nel­
l'interesse della Nazione nel duro 
travaglio della ?ua ripresa » 

• • • 
I dirigenti e gn attivisti della Fe­

derazione del P. C di Alessandria 
riuniti in assemblea. F.to Carlo 
Camera - I socialisti JI Adra-
no. F.to Santangelo - Alto Com­
missario Generale Pinna. Ca­
gliari - Partigiani di San * Remo, 
F t o Guglielmo Vittorio - Fronte 
Democratico Popolare. Genova -> 
Leca minatori Ingurtosu, F t o Se­
gretario Giovanni Diana - Popola­
zione democratica IV Rione, Trie­
ste - Commissione Amministratrice 
Azienda elettrica municipale. Tori­
no, F.to Pietro Zanetti - Consiglio 
comunale Tagliacozzo. F to Anziano 
Fratoddi - Sezione Socialista An-
dria. F.to Troia Maggio - Ammini­
strazione comunale Crescentino F.to 
Sindaco Guido Casale - Ammini­
strazione comunale Esanatoelie, f io 
Sindaco Cobini - Associazione Per­
seguitati Politici antifascisti di An­
dina. F t o Antolini - Mille lavoratori 
metallurgica Riccardo Fami . F.to 
Letto - Cooperativa proletaria di 
Foggia, F t o Pres Troiano - Fede­
razione Prov Cooperative di Fog­
gia. F t o Segr Sacco - Cellula Di­
pendenti Sanatorio di Chieti - Am­
ministrazione comunale di Chiog-
gia. F.to Sindaco Ravagnan - Con­
siglio Comunale Sannazzaro dei 
Burgondi, F t o Sindaco Sannazzaro 
Maggi - Associazione Naz. ex de-
oortati politici in Germania. Torino 
- Amministrazione comunale Pozzo-
nuovo, F t o Sindaco Simonetto -
Lavoratori circondario Schio - La­
boratori della Terra provincia di 
Grosseto - Amministrazione comu­
nale Civiteìla di Romagna. F t o Sin­
daco Buscherini - Comitato Centra­
le Federazione Lavoratori Bancari 
• Amministraz. comunale Vignola. 
F.to Sindaco Bonesi - Sezione So­
cialista di Pozzonovo - Fronte De­
mocratico Popolare di Vallerano -
Sezione socialista di Montefiascone, 

F t o Attilio Bizzarri - Sindaco di 
S:rauisa Monteforte Salvatore -
Amministrazione comunale Piazza 
Tonno. F.to Sindaco Miletto - Am­
ministrazione comunale di Buti, 
F t o Sindaco Vighi - U D.I. di Bo­
logna - Amministrazione comunale 
Isola Sant 'Antonio. F.to Sindaco 
Maccarini - Consiglio Comunale di 
Villarbas&e. F t o Sindaco Braida -
Camera del La \oro di Massafisca-
glia - Federa/ione Provinciale Coo­
perative e Prc.-identc On Sapienza 
Catania - Amministrazione comu­
nale ih Locate Triulzi. F.to Sindarn 
Calori Luigi - Perseguitati politici 
di Macerata, F t o Rocchi - Camera 
del Lavoro di Modica. F.to Segr. 
Carmelo Nifosi - Deputazione p ro ­
vinciale di Roma, F.to Emanuele 
Finocchiaro Aprile - Reduci com­
battenti e partigiani di Ponticelli -
A N P I . di Casapinta. F.to Cima 
Luigi - Associazione Capo familia 
di Bologna - Socialcomunisti • di 
Pomar^nce - Istituto Confederali» 
Assistenza Lavoratori. F to Presi­
dente Senatore Bibolottt - Federa­
zione Dipendenti Aziende Elet t r i ­
che. F t o Segr Generale Cesari -
Operai Impiegati Impresa C occhi 
di Trieste F t o Zannoni G'uliann -
Amm comunale di TrasaghK Se ­
zione P C I . P S I AMPI. FD.G.. 
F to Sindaco Cuvchiero, Franzil 
Gloxanni. Stefanutti Pietro, Vido-
ne Giannino. Ivo Stefanutti - Am­
ministrazione comunale di Polesine 
Parmense. F t o Sindaco Carini -
i4a*a Alessandrini, Roma - Part igia­
ni siciliani. F to Presidente Comi­
tato Regionale AXPI, Pompeo Co. 
lajanm - Comune Castiglione Ad ia 
F to Sindaco Grazzani - Redazione 
Amministrazione e Tipografia «Uni­
t à ' Genova. F to Dus P - Sindaco 
Settimo Milanese. Casanova - Sin­
daco di Vergato. Buriani - Par t i ­
giani e reduci del Convitto ANPT, 
Torino - La Commissione di Fab ­
brica dell'Ansaldo Meccanico a no­
me dei lavoratori. Sampie rdar 'na 

- Rivista • Noi Donne » - Comune 
0=TKdr.letto Lodisnano F t o Sinda­
co Giuseppe Grassj - Franeesro Ce-
rabona - Antonio Costantini - Co­
mitato Naz donne capofami glie. 
F t o Dina Ermini. ecc — Naval­
meccanica Officine Meccaniche Na-
ool: - Amministrazione comunale 
di Mele. F t o Sindaco - Comune di 
Somalia. F t o Sindaco Gallone -
Sindaco di Marsala. Regina - Coo­
peratori Piediloco. F t o Presidente 
Di Patrizi - Sezione socialista Na­
valmeccanica bacini e scali napo­
letani di Napoli - Amministrazione 
comune Spinazzola. F t o vice sin­
daco Fiancone - Presidente Cooper 
rativa La Portuaria Lopez Vito -
Bari - Sezione socialista Rosarno, 
F t o Segretario Morano - Cittadi­
nanza Deiva F t o Sindaco Vollo -
Sindacato Prov Sanatoria di S'ena 

- Pensionati della provincia di Cu­
neo. F.to Presidente Fed Prov Ta-
magnone - U D Ì di Milano. Po«ta 
Genova - Sezione del P R I. di To­
rino. F t o avv Wcrthmuller - Mae­
stranze Permetti Corsini. Milano -
Segreteria Camera Lavoro di Trento, 
F t o Negri. Maino. Toffolon - Fe­
derazione socialista e comunista d! 
Marsica - Sezione socialista S Cro­
ce di Firenze F to Paoli - Federa-
rione Prov Cooperative di Verona . 
Maestranze dell'Officina Breda Co-
doneghc di Padova 
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